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A G E S C I 

             ASSOCIAZIONE GUIDE E SCOUTS

                      CATTOLICI ITALIANI

COMITATO CENTRALE

Roma, 1 maggio 1982

Eccellenza Reverendissima,

                              ci sentiamo in dovere, come responsabili dell'AGESCI, di scriverLe per fornirLe alcuni elementi dì chiarificazione sul problema degli Scouts d'Europa che anche a seguito di alcuni recenti avvenimenti sta creando un po' di confusione in alcuni luoghi.

Desideriamo innanzi tutto ringraziarLa per la benevolenza e l'appoggio che ha sempre voluto dare all'AGESCI, ciò che certamente ci ha aiutati ad essere più fedeli nel nostro impegno educativo e nella nostra proposta ecclesiale. Sappiamo bene come talvolta possa accadere che in particolari situazioni o in singoli gruppi si diano anche gesti e comportamenti che possono non essere completamente in linea con le chiare scelte associative, ma ciò è inevitabile in una Associazione che sta ormai assumendo dimensioni rilevanti nel mondo giovanile e che opera spesso in posizioni di "frontiera" come anche recentemente il Santo Padre ha voluto sottolineare.

Il Convegno Assistenti Ecclesiastici che abbiamo tenuto a Roma in Febbraio e la bellissima udienza che il Santo Padre ci ha concesso all'inizio del nostro Consiglio Generale il 30 aprile, sono state occasioni importanti.per verificare quanto la scelta ecclesiale sia patrimonio profondo e irrinunciabile dell'AGESCI.

Tutto questo, accanto al forte impegno educativo con fedeltà al metodo Scout, rende incomprensibile l'esistenza di un'altra Associazione che vuole definirsi Scout e Cattolica.

E' evidente come la posizione scissionista, che ha dato luogo agli Scouts d'Europa non abbia adeguata motivazione e questo spiega come lo Scautismo Mondiale, la Conferenza Internazionale Cattolica dello Scautismo e la CEI non abbiano ritenuto di riconoscere un movimento che esprime divisione proprio in un momento in cui particolarmente importante sarebbe invece la testimonianza di unità.

Ci permettiamo di portare a conoscenza di Vostra Eccellenza la dichiarazione dei Vescovi francesi che, a conclusione di una vasta analisi del Movimento Scout d'Europa, descritta in 14 cartelle (che possiamo inviarLe se lo desidera), dice testualmente:

«La Commission Episcopale Enfance‑Jeunesse estime enfin, qu'une reconnaissance de fait (ou a fortiori de droit) des Scouts et Guides d'Europe analogue a celle des Scouts et Guides de France serait gravement préjudicable pour l'avenir.

L'espérance subsiste toujours, en effet, d'une possible unité du Scoutisme catholique francais dans une diversité légitime. La Commission Episcopale Enfance‑Jeunesse, croit profondément qu'il faut retisser les liens qui rendraient possibles une telle unité».

Ci sembra che essa esprima bene il rischio che riconoscimenti ufficiali degli Scouts d'Europa allontanino il processo di unità che invece tutti insieme dobbiamo cercare.

Non avremmo scritto questa lettera se non avessimo il timore che la propaganda non sempre corretta degli Scouts d'Europa potesse ingenerare, in assenza di una adeguata informazione, equivoci negativi per lo sviluppo dell'AGESCI e per la presenza dello Scautismo Cattolico in Italia. 


Noi dell'AGESCI ci dichiariamo disponibili a incontri in vista di una riunificazione e chiediamo 

a Vostra Eccellenza di favorire l'unità dello Scautismo Cattolico nella Sua Diocesi in modo che le famiglie e i ragazzi stessi possano capire che lo Scautismo è una proposta che educa a una profonda anche se impegnati​va fraternità umana ed ecclesiale.

Restiamo a Sua disposizione per qualunque ulteriore chiarimento potesse apparire necessario, grati per tutto ciò che Ella vorrà fare a chiarimento della situazione sopra ricordata.

               Con deferente affetto

p. Giovanni Ballis                                Giancarlo Lombardi   Giovannella Baggio

A.E. Generale AGESCI                                                         Presidenti Comitato Centrale AGESCI
